
IL TOCCO E’ ESSENZIALE COME LA LUCE DEL SOLE 

Contatto fisico negato 
senza più linfa vitale, 
angosciosamente obbligato 
alla realtà virtuale. 
Polvere su banchi vuoti, 
senza più voci e colori, 
senza più quel brulicare  
di vividi cuori. 
Il tocco alato dell’aria, 
in corsa o al sole sul prato, 
non sento se non da dietro 
la trasparenza del vetro. 
L’oscurità egra è fatale, 
per quanto persisterà ancora ? 
Fatale, ma non infinita: 
a ogni notte segue un’aurora. 
Il tocco concreto è essenziale 
alla luce solare, 
e allo scambio vitale 
si potrà mai ritornare ? 
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